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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Ariministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte Iell). L. 108 63 45

All estero (Paest dell Un:orie postale)
. . . .

240 140 100
In Roma, sta presso I Amministrazione che a

domicílio ed in tutto il Regno (solo Parte I). 7 TO 45 81.50
Allestero IPaesi dellUnione postale) , , ,

, m 160 100 TO
Abbonamento speciale at solt fascicoll contenenti i numeri del titoll obbli-

gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L 45 - Estero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dat 12 gennato di ogni

anno, testando an facoltà dell'Amministraarone di concedere una decorrenso
roosterrore purcità la scadenza dell abbonamertto sia contenuta net ilmete del
31 dicembre dell'anno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso

irt caso di reclamo o di attra comurucarrone deve sempra essere indicato il
numero dell'aðbonamento. I tascicol1. eventualmente disguidati.verrannori•
epeditt a titolo gratuito, compatibilmente cou e esistenza delle relative scorte,
purche reclamati entro il mese succeSSLVO a QU€llO della loro puoblicazione

Gli abbonati hanno diritto anche at eupplementi ordinari I supplementi
6traordinart sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogns puntata dona . Carretta Ufftoiale . (Par·
te I e 11 complessivamentet e fissato in tire 1.35 nel Regno, en lire 3 ai·

l'estero.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso i Ufttolo Cassa della t.r•

breña dello Stato, palazzo del Ministero delle Fmanze angresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerte Concessionarse. 01: ab
bonaments per altre paesi del Regno debbono essere etiseste col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale i 2640, entestate
all istituto Poingrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cor

Isficato di allibramento la raonsesta dettagliata. L amministrazione non

risponde des ritardi Causati dalla mancata sndicazsone, nei certificat•
di allibramento dello scopo del versamento della somma

Gli abbonamenti richiesta dali estero vanno fatti a mezzo di vacita
internarsonali con indicartone dello scopo dell'invio sul tagirando det
wagira stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufftoiale a vanno fatto a

parte: non unitamente, cloo, a richieste per abbonaments ad altri po
riodici

Per il pieno degli annunzi da insente nella " Ganetta Ufficiale ,, teggansi le norme riportate nella testata della pate seconda
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LEGGE 14 giugno 1934, n. 1213.
Conversione in legge del R. decreto-legge 5 marzo 1934, n. 728,

che ha dato approvazione al Protocollo del 4 febbraio 1934 che
modifica i termini di durata e di denuncia dell'Accordo italo-un·
gherese del 23 febbraio 1932.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno alpprovato;

C A S A RE A LE Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Articolo unico.

AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza
solenne, S. E. il signor Manuel Rivas-Vicuña il quale ha

presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Ambasciatore stra-

ordinario e plenipotenziario della Repubblica del Oile, non-
chè quelle che pongono fine alla missione del suo predeces-
sore.

Roma, li 30 luglio 1931 - Anno XII

(9I33)

Ë convertito in legge il R. decreto-1egge 5 marzo 1934,
n. 728, the approva il Protocollo del 4 febbraio 3934 che
modifica i termini di durata e di denuncia dell'Accordo
italo-ungherese del 23 febbraio 1932.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 14 giugno 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

LEGG I E DECRET I * "::Lo-¯-""r '" *·· """"

Visto, il Guardasi;¡illi: DE FMNCISCI.

LEGGE 14 giugno 1934, n. 1217.
Conversione in legge del R. decreto-legge 22 marzo 1934,

a. 046, che ha dato esecuzione al Trattato di commercio e di LEGGE 21 giugno 1934, n. 1219.
navigazione tra il Regno d'Italia e la Repubblica del Salvador, Conversione in legge del R. decreto-legge 8 febbraio 1934,
Armato a San Salvador il 19 marzo 1934, con Protocollo ânale n. 347, per la modinca delle tabelle organiche del personale del-
e uno scambio di Note di pari data. l'Ispettorato corporativo.

VITTORIO EMANUICLE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 febbraio 1934,
n. 347, per la modifica delle tabelle organiche del personale
dell'Ispettorato corporativo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1934 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

31USSOLINI -- JUNG.

Visto, il GuardasigHl¿: DE FRumcL

LEGGE 21 giugno 1934, n. 1220.

Conversione in legge del R. decreto=legge 22 marzo 1934,
n. 443, concernente proroga dei poteri conferiti al presidente
dell'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli in=
fortuni sul lavoro per l'ordinamento del personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il H. decreto-legge 22 marzo 1934,
n. 443, concernente proroga dei poteri conferiti al g>resi-
dente dell'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro per l'ordinamento del per-
sonale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1934 - Anno XII

e la Romania stipulati in Roma 11 5 gennaio 1934: Trattato
di commercio e di navigazione con relativi Protocollo finale
e Protocollo speciale, Protocollo concernente la materia fer-
roviaria, scambi di note relativi all'art. 6 e all'interpreta-
zione dell'art. 12, paragrafo a), del Trattato stesso e Con-
venzione sanitaria veterinaria con relativo Protocollo finale
e Dichiarazione annessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 14 giugno 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- DE FRANCISCI - eTUNG
- Acenso -- PUPPINI.

Visto, il Guardosigilli: DE FRWISCI.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 luglio 1934, n. 1222.
Quantitativo d'olio d'oliva di produzione delle Colonie italiane

da ammettere all'importazione nel Regno col trattamento di fa-
vore di cui al R. decreto=legge 30 novembre 1933, n. 1717.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1933, n. 1717, con-
vertito nella legge 25 gennaio 1934, n. 198 ;
Visto il R. decreto-legge 12 febbraio 1934, n. 440;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare il

quantitativo di olio di oliva da ammettere nel Regno col
trattamento di favore stabilito dal R. decreto-legge 30 no-
vembre 1933, n. 1717, succitato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Capo del Governo, Primo Mi-
nistro Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni e
con i Ministri per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO E3IANUELE. Il quantitativo di olio di oliva di origine dalle Colonie ita-
liane da ammettere alPimportazione nel Regno col tratta-

31USSOLix1 -- DE FnAscisc1• mento di favore stabilito dal R. decreto-legge 30 novembre

Visto, il GuardüSÍ¶Ílli: DE FINNCISCI. 1933, n. 1717, è elevato a quintali seimila annui.

LEGGE 14 giugno 1934, n. 1221.
Conversione in legge del R. decreto=legge Il gennaio 1934,

n. 24, che ha dato esecuzione al Trattato di commercio e di navi=
gatione fra l'Italia e la Romania e Atti connessi, stipulati in
Roma il 5 gennaio 1934.

VITTORIO E31ANUELE III

PEli GitAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIOND

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufgoiale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

11E D'ITALIA Dato a San Rossore, addì 12 luglio 1934 - Anno XII

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; yITTORIO EMANUELE.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: MUSSOLINI - ÛE BONO --- rIUNG
- ACEltBO.

Articolo unico.

Visto, il Guardastgilli: DE FluNCIscL
Ë convertito in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1934, liegistrato alla corte dei conti, addi 31 luglio 1934 - Anno XII

n. 24, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi tra l'Italia atti det Governo, registro 349, toglio 151, - Macia,
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REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934. n. 1223.

Autorizzazione di spese straordinarie per nuove costruzioni
mavali.

VITTORIO EllANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DMLLA NAZIONIO

IEE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192(1, n. 100:
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di integrare

le autorizzazioni di spesa stabilite dall'art. 2 della legge
1° marzo 1934, n. 384, per le nuove costruzioni e le trasfor-
mazioni di navi e spese complementari;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro niinistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In aggiunta alle somme stabilite con l'art. 2 della legge
1° marzo 1934, n. 384, sono autorizzate, per il capitolo di

parte ordinaria relativo a « Materiali per lavori di nuove
costruzioni e di trasformazione di navi, ecc. » iscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero della marina, le
seguenti assegnazioni:

Esercizio 1933-30 . . . . . .
L. "0.000.000

» 10:16-3T . . . . . .
» 167.000.000

» 10:17-38 . . . . . . » 107.000.000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1931 - Anno XII

VITTORIO E3IANCELE.

Sulla proposta del Capo del Governo, 31inistro Segretario
di Stato per la guerra e per la marina, di concerto col 311-
nistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La indennità spettante, in base alla lettern b) dell'art. 10
del R. decreto 19 aprile 1923, n. 915. al personale provvi-
sorio, straordinario, assentizio e giornaliero dipendente dai
31inisteri della guerra e della marina, deve essere restituita
all'Anuninistrazione nel caso clie il salariato, assunto in
servizio ad alt to impiego di ruolo, ottenga la valutazione,
ni lini di pensione, del servizio non di ruolo in relazione al
ytiale l'illdenilitit suddetta venne corrisposta.

Art. 2.

La disposizione di cui al precedente articolo ò applica-
hile anelle al cari di rianunissione in servizio di ruolo veri-
licatisi prima dell'entrata in vigore del presente decreto.
Ë data favoltà all'Amministrazione da cui il salariato di-

pende di consentire che le somme eventualmente dovute in

applicazione del decreto stesso siano ricuperate mediante
ritenute stillo stipendio in misura inferiore al quinto, ma
non al decimo dello stipendio stesso.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
enzione nella Ga::etta Ufficiale del liegno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro per
le finanze T- autorizzato alla presentazione del relativo di-

(irdiniamo elle il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addì .5 Inglio 1934 - Anno XII

VITT()l:IO 13fANI'ELE.

MrssouNI - JUNG.

Visto, il ti tuolosigilli: DE FlüNCi'Cl.
Ilegistrato alla Corte <fel conti, udtli 27 lugl¡n 1934 - AnTto X11
Alti fiel Gurerno, redistro 319, Íf'Ulio 131. - AIANCINI.

MCssouNI - Jrso. REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1225.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANeiser. Approvazione alella convenzione 4 dicembre 1931, stipulata
Redistrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 19:M - Anno XI1 tra il Regio demanio e la Società Regie terme di Levico=Vetriolo
Atti del Governo, redistro 349, foglio 137. - MaclNI. per l'uso e 1°esercizio dell'Azienda demaniale di Levico-Vetriolo.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1224.
Norme per l'uniforme applicazione dell'art. 10, lett. b), del

R. decreto 19 aprile 1923, n. 945, concernente l'indennizzo di licen·
ziamento agli operai già in servizio nelle Amministrazioni della
guerra e della marina.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFLLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 943, e successive mo·
dificazioni;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di assicurare

l'uniforme applicazione dell'art. 10 del decreto stesso;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri; .

VITTORIO E3IANUELE III

vo:R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIQ

RE D'ITALIA

Yisto il R. decreto-legge 3 ottobre 1929, n. 1873, convertito
nella legge 27 marzo 1930, n. 285;
Visto il R. decreto 4 dicembre 1930, col quale fu appro-

Ya ta la convenzione 21 ottobre 1930, per l'uso e l'esercizio
delle Regie terme di Levico-Vetriolo;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31gennaio 1926, n. 100:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

all°approvazione della convenzione 4 dicembre 1931, modifi-
cativa della precedente 21 ottobre 1930;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

R approvata la convenzione 4 dicembre 1931, stipulata tra
11 Itegio demanio e la Società Itegie terme di Levico-Vetriolo,
per l'uso e l'esercizio dell'Azienda demaniale di Levico-Ve-
triolo.

Art. 2.

Con decreto Iteale, da emanarsi a norma dell'art. 3, n.-1,
della. legge 31 gennaio 1926, n. 100, e su conforme parere
del Consiglio di Stato, verranno approvate le modifica-
zioni, che siano riconosciute necessarie alla convenzione
4 dicembre 1931.

Art. 3.

Alla predetta convenzione 4 dicembre 1931, come a quella
originaria del 21 ottobre 1930, stipulata nell'interesse dello
Stato, ed alle successive modificazioni, in applicazione del
preaedente articolo, si rende applicabile la sola tassa fissa
di registro di L. 10, con esenzione dai diritti di segreteria.
II. presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1934 - Anno XII
Atti det Gorerno, registro 349, foglio 131. --- MANclNI.

ciliato a Roma, direttore generale del Demanic pubblico e

delle Aziende patrimoniali, per conto ed in rappresentanza
del Regio demanio dello Stato, all'uopo autorizzato con

decreto Ministeriale 3 dicembre 1931-X E. F. che qui si allega
in originale sotto la lettera A;

dall'altra il sig. avv. Luigi Dentice d'Accadia di An-
tonio, nato a Napoli e domiciliato a Roma, piazza Sallustio
n. 24, nella qualità di consigliere delegato della Società
anonima « Regie terme di Levico-Vetriolo » in rappresen-
tanza della stessa Società con sede in Roma, via S. Nicolò
da Tolentino n. 2, costituita ,con atto sei (0) marzo milleno-
vecentotrenta (1930) VIII del notaio in Roma comm. dottor
Antonio Russo Ajello, registrato a Roma l'otto (8) stesso
mese 1930 al numero 14753, vol. 487 - Ufficio atti pubblici -
ed approvato con decreto del Tribunale di Roma del venti-
sette (27) marzo 1930, a norma delle disposizioni contenute
nell'art. 33 dello statuto sociale.
Le costituite parti, della cui identità personale io funzio-

nario rogante sono certo, mi chiedono dii ricevere il presente
atto.

Art. 1.

OUUetto dctla concessione.

Il Regio demanio dello Stato concede.alla Società anonima
« Regie terme di Levico-Vetriolo » l'esercizio dell'Azienda
delle Regie fonti demanialil di Levico-Vetriolo, passata dalla
proprietà del comune di Levico a quella dello Stato, in
virtù del R. decreto-legge 3 ottobre 1929-VII, n. 1873, costi-
tuita dalle fonti di acqua minerale nonchè da tutte le pro-
prietà immobiliari e mobiliari di ragione erariale attinenti
all'Azienda medesima, il tutto nello stato in cui si, trova e

con i diritti e gli obblighi stabiliti dal Codice civile nella
parte che regola il contratto di locazione, salvo quanto è

particolarmente disposto dal presente capitolato.

Art ©

N. 82 di repertorio.
° ~°

Nuova convenzione tra 11 Regio demanio dello Stato e la Società
Durata della concessione.

anonima « Regie terme di Levico-Vetriolo » per l'uso e l'eser-
cizio delle fonti di Levico·\etriolo. La concessione che ha avuto inizio col 15 febbraio 1930,

avrà termine il 31 dicembre 1959 senza bisogno di disdetto
.VITTORIO EMANUELE III giudiziali o diffida in forma amministratîva.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL:a NAZIONS

RE D'ITALIA Art. 3.

L'amio millenovecentotrentuno (1931) il giorno quattro (4)
del mese di dicembre in Roma, in una sala del palazzo del
Ministero delle finanze, e precisamente nel Gabinetto del

direttore generale del demanio pubblico e delle Aziende pa-
trimoniali, innanzi a me cav. Tosti dott. Carlo. di Antonio,
into a Rogliáno (Cosenza) e domiciliato in Roma, nella
,qualità di consigliere nel Ministero delle finanze, delegato
a ricevere gli atti in forma pubblica amministrativa della
Direzione generale del Demanio pubblico e delle Aziende

patrimoniali, a mente dell'art. 95 del regolamento 23 maggio
1924, n. 827, per la contabilità generale dello Stato, con
l'assistenza dei signoril comm. dott. Raffaele Pulieri fu

Mario, nato e domiciliato a Roma, direttore capo divisione
nel Ministero delle finanze; e cav. uff. dott. Enrico de ûoy-
zueta fu Francesco, nato e domiciliato a Roma, capo sezione
nel Ministero delle finanze, testimoni a me noti ed idonei ai
sensi di legge.
Si sono personalmente costituti:
da una parte il gr. uff. dott. Valerio Marangoni del fu

avy. Giuseppe, nato a Romano d'Ezzelino (Vicenzal e domi•

Consegue - Testimoniali di Stato.

Di tutti i beni in concessione, deil quali alla Società eser-
cente è stato giA di fatto dato il possesso, sarà al più presto
redatto in forina pubblica amministrativa regolare verbale
di consegna nonchò saranno redatti i testimoniali di stato
di tutte le proprietà corredati dei tipi rappresentativi, in
triplice esemplare, tirmati dalla concessionaria e dal ray-
presentante del Regio 'demanio.
I heni sono consegnati ucllo stato in cui si trovano, che

sarà fatto constatare nel verbale di consegna.
Nello stesso modo, cioò facendone luialogã¯ treser1zione,

con il corredo - ove occorra -- dei rispettivi tipi, si proce-
derà alÏa consegna alla Società esercente di quei beni immo.
bili o mobili di proprietà del Regio demanio, che Venissero
ad essere compresi nella concessione durante il suo corso.
L'atto di consegna ed i testimoniali di stato costituiramio

gli unici elementi di prova della consistenza, entità e condis
zione dei beni suddetti, delle qualii risponde sempre la So.
cietà esercente sia durante la concessione sia all'atto della
cessazione di questa.



3566 2-vm-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 180

Art. 4.

Corrispettivo.

Quale corrispettivo della concessione spetta al Regio de-
manio il sessanta per cento (60 °/o) dell'utile netto dell'eser-
€lZIO.

L'utile netto dell'esercizio è costituito dall'ammontare dei

proventi annui della gestione dell'Azienda data in conces-

sione, depurati dil tutte le spese necessarie all'esercizio stesso
ed alla manutenzione e del venti per cento (20 o/g) destinato
alla riserva fino all'ammontare di L. 500.000 (iire cinque-
centomila) salvo reintegro in caso di prelevamento dal detto
fondo di riserva.
L'utile netto sarà determinato in base al bilancio annuale

clie la concessionaria dovrà presentare al Regio demanio non
più tardi del 31 gennaio .dell'anno successivo a quello cui il
bilancio si riferisce.

Art.5. 5.

Tigilanza <lel Regio demanio.

I progetti di tutti i lavori ed acquisti di carattere patri-
moniale (eccetto i progetti relativi alla ordinaria mannten-
zione) e le innovaziqui di carattere termale concernenti le
Regie fonti dovranno riportare la preventiva approvazione
dal lato tecnico, artistico, igienico, sanitario e finanziario
di apposito Comitato di vigilanza, il quale inoltre è chiamato
a dare parere al 3linistero delle finanze sui programmi di
massima relativi all'indirizzo, all'assetto ed allo sviluppo
dell'Azienda.

11 Comitato di vigilanza A composto di un presiilente e di
quattro membri nominati dal 31inistro per le finanze.
Ne fanno parte di diritto il direttore generale del Demanio

pubblico e delle Aziende patrimoniali, il quale potrà farsi
sostituire in caso di impedimento, ed un rappresentante
della Società esercente.
I membri del Comitato durano in carica due anni e possono

essere riconfermati.
Il Comitato si radunerà con l'assistenza di un segretario

ed oltre l'esame dei progetti, avrà il compito di sorvegliare
l'esecuzione dei lavori di carattere patrimoniale, di provve-
dere al loro collando ed approvare i conti finali.
Un funzionario del 31inistero delle finanze, nominato dal

Alinistro esercita, nell'interesse del Ilegio demanio, le fun-
zioni di sindaco presso la Società esercente ed il controllo
delle entrate e delle spese.
Egli è però esonerato verso la Società, gli azionisti ed i

terzi dalle responsabilità previste dal Codice di commercio
e risponde del suo operato esclusivamente verso il 31inistro
delle finanze.
La Società esercente è tenuta a fornire gratuitamente i

locali per l'Unleio governativo che il 31inistero delle finanze
potrà istituire in Levico, e quelli per l'esercizio della vigi-
lanza e controllo sulla gestione, convenientemente ammobi-
liati, riscaldati ed illuminuti.

Art. G.

Azioni della Società.

Le azioni della SocietA -- almeno per 11 60 (sessanta
per cento) di quelle messe -- debbono essere nominative, al
nome di cittadini italiani, di gradimento del 31inistro per
finanze.
11 titolare di azioni nominative della Societh non può

ellettuarne la cessione a favore di terzi, ai sensi dell'art. Ji;U
gel Codice di commercio, nù sottoporle conun"Inc a vin-

coli, senza averne conseguita la preventiva autorizzazione
scritta del Ministro per le finanze.
Nel caso di dichiarato fallimento di qualcuno dei titolari

delle azioni nominative, la Società concessionaria avrà l'ob-
bligo di darne immediata comunicazione al Ministro per le
finanze e di riscattare le accennate azioni per modo che per-
manga in ogni tempo la stabilita misura del 60 °/o di azioni
nominative.
In caso di inosservanza del primo capoverso del presente

articolo, il Regio demanio avrà, senz'altro, la facoltà di
non riconoscere la cessione o il vincolo e di provocarne poi
la nullità; nelPipotesi poi di inosservanza del disposto del
penultimo capoverso, il Regio demanio avrà la facoltà di

addivenire alla revoca della concessione ai termini dell'ar«
ticolo 28, lettera e) della presente convenzione.

Art. 7.

Esercizio della gestione - Presenta2ione del bilancio - Pa-
gemento del corrispettico - Riserva - Concocazione delle
assemblee della Società esercente.

L'esercizio della gestione comincia col 1° gennaio e ter-
mina il 31 dicembre di ciascun anno.
Entro il 31 gennaio successivo ad ogni esercizio il Consi-

glio d'amministrazione della Società esercente è tenuto a

presentare alla revisione ed approvazione del Regio demanio,
il bilancio dell'anno precedente prima ancora di sottoporre
11 bilancio stesso all'approvazione della propria assemblea
dei sori.
Entro il 30 giugno di ciascun anno, la Società esercente

dovrà versare nelle casse e con le modalità che saranno in-
dicate dal llegio demanio, sia la quota di utili a questo
spettante sia quella destinata al fondo di riserva, secondo
le risultanze del bilancio medesimo.
Il Regio demanio, esaminato il bilancio ove nulla abbia

da osservare, prossederà alla sua approvazione dandone
notizia al concessionario.
In caso contrario vi apporterA le opportune modifica-

zioni, che saranno del pari comunicate al concessionario.
Nella mancanza di comunicazioni entro il 12 marzo di cia-
scun anno, il bilancio s'intenderà approvato da parte del
Ilegio demanio.
La convocazione delle assemblee ordinarie e straordinarie

degli azionisti della SocietA esereente deve essere presenti-
samente autorizzata dal Regio demanio.
A tal nopo, la Società esercente comunicherà al Itegio

demanio l'ordine del giorno sul quale l'assemblea sarà invi-
tata a deliberare. Se entro 30 giorni dalla comunicazione di
tale ordine del giorno, il Regio demanio non avrà sollevato
eccezioni, s'intenderA come concessa l'autorizzazione.
Le deliberazioni dell'assemblea degli azionisti della So-

cietà esercente relative agli argomenti contemplati negli ar-
ticoli 154 e 138 numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del Codice di com-
mercio debbono essere comunicate al llegio demanio, il quale
ha facoltà di annullare quelle che, con apprezzamento insin-
dacabile, ritenga contrarie all'interesse dell'andamento del-
l'Azienda o, in genere all'Amministrazione dello Stato. Il
provvedimento di annullamento dovrà essere comunicato
alla SocietA entro 30 giorni dalla data della partecipazione
fatta al Ilegio demanio. Trascorsi 30 giorni, le deliberazioni
prese s'intendono approvate dal Regio demanio.
Nel caso di inadempienza da parte della Società alle di-

sposizioni contenute nei tre precedenti capoversi, del pre-
sente articolo, è in facoltà del Regio demanio di revocare
la concessione ai sensi del successivo art. 28, lettera f).
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Art. 8· Art. 12.

Ritardo nei versamenti - Sanzioni.

In caso dir ritardo nell'eseguire in tutto od in parte i
versamenti di cui all'art. 7 sulle somme non pagate sarà

corrisposto dalla Società esercente al Regio demanio Finte-
resse annuo pari a quello stabilito a norma del successivo
art. 15.
Qualora il ritardo si protragga oltre i sei mesi, il Demanio

potrà procedere senz'altro al corrispondente incameramento
della cauzione alla pronuncia della revoca della concessione
prevista dall'art. 28, lettera a) della presente convenzione,
senza pregiudizio di ogni altro diritto od azione.
La Società esercente non potrà esercitare alcuna azione

verso il Ilegio demanio se prima non avrà giustificato le-
galmente il pagamento di ogni suo debito per il corrispet-
tivo pattuito di cui all'art. 4.

Art. 9.

Perdite di esercizio.

Se qualche esercizio si dovesse chiudere in perdita, questa
sarà compensata mediante corrispondente prelevamento dal

fondo di riserva e, qualora questo non bastasse, devolvendo
a tale scopo la percentuale di utili destinata alla riserva

degli anni successivi.
In nessun caso il Regio demanio sarà tenuto a sostenere

il carico delle eventuali perdite; iper modo che se al cessare
della concessione vi fosse una perdita eccedente il fondo di

riserva, tale perdita rimarrà ad esclusivo carico della So-

cietà esercente.
Il fondo di riserva esistente al cessare della concessione

sarà ripartito tra il Regio demanio e la Società esercente

nella stessa proporzione degli utili, annuali di cui all'art. 4.

Art. 10.

Cauzione.

Si dà atto che la Società esercente, a garanzia dell'adem-
pimento delle obbligazioni assunte ha depositato il 1° marzo
1930 presso la Cassa depositi e prestiti in Roma la cauzione

di L. 200.000 (lire duecentomila) in titoli di Stato al valore
nominale, come da dichiarazione di pari data distinta dai

seguenti numeri: n. 23477 di polizza, n. 20458 di conto,
n. 288122 di posizione, n. 24048 ricevuta del tesoriere ceu-

trale.

Quando l'Amministrazione demaniale, per conseguire il
pagamento totale o parziale di qualche annualità di corri-

spettivo o l'adempimento di altre obbligazioni risultanti
dalla presente convenzione o dalle leggi e regolamenti in
vigore, fosse costretta ad incamerare in tutto od in parte la
cauzione, questa dovrà essere reintegrata dalla Società eser-
cente nel suo normale ammontare entro un mese dall'invito
fattone dall'Amministrazione salva in difetto la facoltà in

questa di promuovere la rescissione del contratto a norma

dell'art. 28.
Art. 11.

Spese diverse a carico del Regio demanio.

Le spese di amminir,trazione che in relazione alla gestione
normale dell'Azienda e nell'interesse del Regio demanio,
sono da questo autorizzate e liquidate, saranno pagate dalla
Società esercente, che se ne rimborserà sulle quote annue

degli utili spettanti al Regio demanio, prima di eseguire
il versamento di cui all'art. 7.

Spese di carattere discrczionale.

Tutte le spese, attinenti alla gestione, aventi carattere di-
screzionale, come contributi ad Enti pubblici per beneti-
cenza, partecipazione a congressi, flere ed esposizioni, fe-
steggiamenti, ecc., per poter essere ammesse come definitive
a carico dell'esercizio, devono aver riportato la preventiva
approvazione del Regio demanio, in mancanza della quale
costituiranno onere esclusivo della Società esereente.

Art. 13.

Manutenzione ordinaria e straordinaria.

La Società escreente provvederà a carico delPesercizio e

sotto la sua responsabilità alla manutenzione delle proprietà
concesse -- sia immobili che mobilii -- comprese le ripara-
zioni ordinarie e straordinarie - anche se dovute a difetto

originario di costruzione - necessarie per conservare in

perfetto stato le proprietà medesime.
E del pari tenuto a conservare e rinnovare a misura del

bisogno ed a spese dell'esercizio, tutte le dotazioni del-

l'Azienda, macellinario, arredamenti, attrezzi, mobili, mate-
riali di magazzino, di guardaroba, ecc.
La Società esercente è inoltre obbligata a mantenere e far

coltivare, a spese dell'esercizio, con la massima cura, i

parchi, giardini, viali che fanno parte della proprietà con-

eessa, provvedendo a migliorare le coltivazioni esistenti od a
rinnovare quelle che venissero a mancare.

Le proposte dei lavori e degli acquisti di cui; sopra., quando
creedano i limiti delPordinaria manutenzione, sono subor-

dinati all'approvazione preventiva del Regio demanio.

Art. 14.

Ïuore opere - JIiglioramento degli impianti.

Le nuove opere, i nuovi impianti, ed i nuovi acquissti che
fossero ritenuti necessari ed utili, di accordo tra l'Ammi-
vistrazione del Regio demanio e la Società esercente per
l'incremento ed il miglioramento delPAzienda saranno ese-

guiti a cura della Società medesima che dovrà anticipare le

somme necessarie, su progetti e preventivil approvati dal
Comitato di vigilanza.
Tali nuove opere, impianti ed acquisti resteranno di pro-

prietà del Regio demanio e le spese relative saranno iscritte

nel conto « Anticipazioni al Regio demanio » di cui all'ar. 15.

La Società esercente avrà però la facoltà di non anticipare
capitali oltre ii limiti della prevedibile potenzialità di am-

mortamento della quota di utili spettante al Demanio.
Per i lavori ed acquisti di cui al presente articolo, è

in facoltà del Demanio di rimborsare in ogni tempo, in
tutto od in parte, le somme anticipate dalla Società eser-

cente e non ancora ammortizzate.

Art. 15.

Anticip«zioni a.l Regio demanio.

Tutte le somme anticipate dalla Società esercente a norma
degli articoli 11 e 14 saranno iscritte in un conto speciale
« Anticipazioni al Regio demanio » ed ammortizzate con la

quota utilt di parte demaniale.
Sulle suddette somme decorrerà a vantaggio della Eocietà

esercente l'interesse pari al saggio ufficiale dello sconto,

vigente al 31 dicembre di ciascun anno, aumentato di due

punti.
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Qualora al termine della concessione il conto a Anticipa-
zioni al llegio demanio » si chiudesse con un credito della

Società esercente, il credito stesso sarà saldato in un'unica

soluzione, entro seil mesi dal detto termine, salvo il caso di

rinnovazione della concessione a favore della Società me-

desima.
Art. 16.

Dic¡cto di subconcessione o di cessione

e di esercizi concorrenti.

E assolutamente vietato alla Società esercente di subcon-

cedere in tutto od in parte o di cedere in qualunque modo a
terzi l'esercizio totale o parziale delle sorgenti, degli stabili-
menti termali ed annessi, senza il previo consenso scritto

del Itegio demanio, sotto pena della revoca della concessione,
ai termini dell'art. 28, lettera c) della presente convenzione.
Tuttavia per l'esercizio degli alberghi e per il commercio

delle acque e degli eventuali prodotti tanto all'Italia quanto
all'estero è ammesso il principio che esso possa essere affi-

dato a terzi sempre però col gradimento del llegio demanio
e con le debite garanzie.
La Società esercente non potrà inoltre esercitare, nè diret-

tamente nè indirettamente, sia in nome proprio, sia per
interposta persona altre Aziende termall di <inalsivoglia
natura, senza avere riportata al riguardo la presentiva auto.
rizzazione del Itegio demanio.

Art. li.

Utilizzazione di nuove sorqcuti.

Quando avvenga la scoperta di nuove sorgenti di acqua
minerale nella proprietà demaniale data in concessione,
anche se scaturissero naturalmente, non potrà la Società
esercente impossessarsene ed usarne senza il consenso del

liegio demanio il quale tuttavia ne lascerà l'esercizio alla

Società medesima, con le norme ed alle condizioni tutte della
presente convenzione.
Per le eventuali spese occorrenti all'utilizzazione della

nuova sorgente si applicheranno i criteri di cui all'art. 13.

Art. 18.

Imposte e tasse.

La Società esercente dovrà pagare in proprio le imposte
sulla quota utili di sua spettanza.
Le tasse comunali, le imposte e sovrimposte od altre rela-

tive all'esercizio dei beni concessi graveranno sull'esercizio.
Le sovrimposte invece che gravano sugli immobili compresi

nella concessione saranno a carico del liegio demanio, in-
sieme ad ogni altro onere fiscale presente e futuro inerente
agli immobili stessi.

Art. 19.

Tutela contro gli abusi dei terzi.

Verificandosi da parte di terzi innovazioni o servitù o qua-
lunque altro pregiudizio a carico delle proprietà comprese
nella concessione, la Società esercente sarà tenuta, a spese
dello Stato, non solo ad opporvisi, ma anche a tenerne subito
informata l'Amministrazione demaniale, sotto pena, in caso

di silenzio o di negligenza, della rifusione dei danni e delle
spese.

Art. 20.

Ricerche scientifiche.

Quando di comune accordo tra il Regio demanio e la
Società esercente si riconosca l'opportunità o la necessità di

far compiere ricerche scientifiche sulle acque minerali o

sulle sorgenti, la spesa relativa sarà imputata all'esercizio.

Art. 2L

Cariche sociali - Direzionc sanitaria.

La nomina del presidente, del consigliere delegato e delo

direttore tecnico amministrativo della Società esercente,
nonchè quella del capo servizio sanitario saranno subordi-

nate, volta per volta, all'approvazione del Regio demanio.
L'Amministrazione demantale ha, in ogni tempo, facoltA

di chiedere la revoca immediata di tali nomine, senza ob-

bligo di indicarne le ragioni.

Art. 22.

Nomina degli impiegali ed operai.

Spetta alla Rocietà esercente la scelta degli impiegati, de-
gli operai ed inservienti occorrenti pel servizio degli stabi-
limenti.
Essi dovranno essere di sana costituzione, attivi ed idonei

alle mansioni cui saranno preposti.
Al llegio demanio è riservato il diritto di far licenziare

dalla SocietA esercente, per constatata inettitudine o per
gravi e giuste lagnanze da parte del pubblico od anche per
causa di ordine o di moralità pubblica, quelle persone che

si fossero rese immeritevoli della fiducia in esse riposta.

Art. 23.

Pubblicità.

Il programma della pubblicità dovrà essere sottoposto non
più tardi del 15 marzo di ciascun anno all'approvazione pre-
ventiva del Itegio demanio.

Art. 21.

Tariffe.

Le tariffe delle cure predisposte dalla Società esercente,
non saranno applicate se non dopo aver riportato l'approsa-
zione del Itegio demanio.
Le stesse modalità dovranno osservarsi in caso di varianti.

Art. 25.

ßtagione di cura - Rappresentanza locale

della concessionaria.

Gli stabilimenti di cura dovranno essere aperti al pubblico
non più tardi del 15 giugno e non potranno essere chiusi
prima del 30 settembre di ciascun anno.

E obbligo della Società esereente di avere una propria
rappresentanza in Levico.

Art. 26.

Serrizio igienico-sanitario.

L'organizzazione dei servizi igienico-sanitaril negli stabi-
limenti dovrà risultare da apposito regolamento, che sarA

predisposto dal Comitato di vigilanza sentito il capo di
servizio sanitario, e dovrà riportare l'approvazione del Itegio
demania.
La Società esercente sarà inoltre tenuta ad osservare rigo-

rosamente le prescrizioni; che dalle autorità competenti sa-
ranno impartite a termine di legge e dei regolamenti sul¼
Sanità pubblica.
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Art. 27. Art. 20.

Interpretazione _ed esecuzione del contratto. Effetti della revoca della concessione.

I dubbi e le controversie che potranno sorgere circa la
interpretazione da darsi, ai patti ed alle condizioni della
presente convenzione e circa la loro esecuzione, quando non
pósaano essere risoluti di accordo tra il Regio demanio e
la Società esercente, saranno deferiti al giudizio del 31inistro
per le finanze, che deciderù in via definitiva con le norme di
cui al 3° comma dell'art. 28.

La revoca della concessione importerà di pieno diritto
l'ineameramento della cauzione da parte del Regio demanio,
senza pregiudizio di ogni altro diritto, ragione od azione.
La Società esercente avrà inoltre obbligo di rilasciare

subito nella piena disponibilità del Regio démanio tutti i
beni relativi alla concessione, comprese le nuove costruzioni,
gli impianti ed acquisti di cui agli; articoli 13 e 14, salvo il
conguaglio delle sonune di cui all'art. 15 non ancora ammor-
tizzate.

Art. 28. Art. 30.

Inademµien:c c ciola:ioni di putti - I?croen.

Qualora la Boeietà esercente non adempisse o violasse
qualcuna delle obbligazioni assunte, il Regio demanio avrù
facoltà di adottare a rischio e pericolo, in luogo e per conto
della Società medesinut, le misure necessarie per assicurare
l'esecuzione del contratto ed il regolare esercizio degli stabi.
Jimenti, mettendo contemporaneamente in niora la Società,
aftincliè entro un congruo termine - che sarà fissato dal
Regio demonio caso per enso - abbia a soddisfare gli ob-
blighi assunti od a corrispontiere gli eventuali risarcimenti.
Decorso il pretisso termine senza che la Societù eservente

abbia ottemperato alla ingiunzione fattale, il Regio denlanio
deferirà senz'altro al giudizio del Coinitato di sigilanza che
deciderà con l'intervento del rappresentante della Società,
per inadempienza o per violazione contrattuale, una penalità
non minore di L. 4000 nè maggiore di L. JU.000 oltre il risar-
cimento dei danni.
Qualorn ciò malgrado la Società esereente persistesse nel-

l°inadempienza o nella resistenza contestatale, il Regio de-
manio deferirà la proposta di revoca della concessione a
S. E. il 3Iinistro per le finanze, che deciderù in via defini-
tiva su parere della Conimissione di vigilanza, con l'inter-
vento del rappresentante della Sociero esercente, ed udito il
Consiglio di Stato.

Nei casi però in cui la Societù esereente:

a) non soddisfi al versamento degli utili di spettanza
demaniale o delle somnie di. cui all'art. 4 nel termine sta-
bilito;

b) non provveda all'esercizio della concessione oppure lo
sospenda durante la stagione balneare senza giustificato mo-
tivo ;

c) eserciti altri stabilimenti congeneri in concorrenza,
contravvenendo all'art. 10;

d) non presenti al Regio demanio il bilancio annuale
nei termini prescritti dall'art. 7;

e) non adempia all'obbligo del riscatto, a norma del
precedente art. 6 secondo capoverso;

f) ometta l'osservanza delle disposizioni contenute nei
capoversi 5, 6 e 7 dell'art. 7.

Il Regio demanio, subito dopo trascorso il periodo di
costituzione in mora, potrò dichiarare senz'altro revocata la
concessione, salvo alla Società esercente la facoltà di ricor-
rere entro 30 giorni al 3Iinistro per le finauze, che decide in
via definitiva con le norme di eni al 3" comnia del presente
articolo.
•Qualora la decisione del 31inistro porti all'annullamento
della revoca, la Società esercente rientrerà nel possesso degli
stabilimenti, con diritto alla resa dei conti della gestione
tenuta, nel frattempo, dal Regio demanio, escluso però ogni
risarcimento di danni per il fatto della revoca e della conse-
guente gestione demaniale.

Risoluzione della concessione
per caso di forza mallfiore.

Nel caso che per forza maggiore le sorgenti minerali
venissero a mancare o le sorgenti e gli annessi stabilimenti
venissero distrutti totalmente od in misura tale da rendere
applicabile lo scioglimento del contratto a norma dell'arti-
colo 1578 del Codice civile, la Società esercente dovrà rila-
sciare nella piena disponibilità del Regio demanio quanto
rimanesse dei beni relativi alla concessione, comprese le
nuove costruzioni, gli impianti e gli acquisti senza compenso
o indennità di sorta e salvo solamente il pagamento delle
somme non ancora urumortizzate di cui all'art. 15.
He invece la concessione debha cessare, prima della sca-

denza, per altra causa di ordine superiore, senza il concorso
di fatto o colpa della concessionaria, il Regio demonio liqui-
derù a favore della stessa un'indennità globale con eselosione
di qualsiasi titolo per lueri cessanti.

Art. 31.

Tennine della concessionc - Riconsegna.
Al termine stabilito dall'art. 2 la Società esercente dovrà

riconsegnare al Hegio demanio, in buono stato di manuten-
zione tutti i beni ilumobili e mobili; ricevuti al principio e
durante la concessione, salvo il naturale deperimento.
La riconsegna avrà luogo con le stesse norme prescritte

per la consegna dall'art. 3.
Alla fine dell'esercizio, sia per scadenza, sia per decadenza,la Societù eservente non potrà per qualsiasi motivo asportare

dagli stabilimenti e locali del Regio demanio i mobili, gli
attrezzi ed ogni altra cosa di sua proprietà prima che abbia
rese le riconsegue di cui sopra, dovendo detti beni.conside-
rarsi, da parte del Regio demanio, come una garanzia sup-
plementare a quella stabilita dall'art. 10.

Art. 32.

Elcrione di domicilio.

La Società concessionaria elegge domicilio in Itoma, in via;
San Nicola da Tolentino n. 2.

Art. 33.

Spese di contratto e conseguenti.

In conformità dell'art. 4, primo comma, del R. decretoe
legge 3 ottobre 1020-VII n. 1873, la presente convenzione è
esente da qualsiasil spesa di stipulazione e conseguenti, do-
vendosi considerare come fatta nell'interesse dello Stato.
La presente convenzione dovrà essere approvata ai sensi

di legge.
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Il presente atto, scritto da persona di mia fiducia, consta
di otto fogli di carta, dei quali sono state riempite facciate
venticinque (25) e righi venti della sentiseesima fino alla

cliiusa, e di esso ho data lettura a claiara ed intelligibile
voce alle parti contraenti e testimoni, meno dell'allegato cui
i testimoni e le parti stesse rinunciano meco d'accordo, e

nel dichiarare di trovarlo conforme alla loro voolontà, con
me funzionario rogante e testimoni si sottoscrisono.

Firmato: VAI.ERIO MAftANGONI fu Giuseppe;
» LUIGI DENTICE D'ACCADIA di Antonio;
» RAFFAELE ŸULIERI fil ÍnfÎO, Ýf8ff j
» ENRICO DE ÛOYZUlffA fu FranO€SCO,

teste;
» TosTI dott. Canto di Antonio, funzio-

nario rogante.

In conformità dell'originale, constante di otto fogli e di
un allegato, ciascuno munito delle firme prescritte, la pre-
sente copia autentica del solo atto, escluso I allegato, viene
rilasciata in carta semplice nell'interesse esclusivo dello

Stato, a richiesta delle Aziende patrimoniali dello Stato.

Iloma, addl 10 marzo 1934 - Anno XII

Il funzionario delegato ai contratti :

TosTI C.u:Lo fu Antonio.

Visto, d'ordine di Sua 3Iaestà il Ite:

Il Ministro per le finan:c:
Juso.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1934, n. 1226.

Coordinamento degli Istituti nazionali di studi storici in
Itoma.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO il I'icit VOLONTA DELL\ N.tZIONE

ItE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti 25 novembre 1883, n. 17TS, (serie 39.
21 maggio 1896, n. 191, 23 febbraio 1911, n. 183, e 19 gin-
gno 1913, n. 975, regolanti la fondazioue di un Istituto sto-

rico italiano con sede in Itoma;
Veduti i Itegi decreti 31 dicembre 1923, n. 301L, e 5 ago-

sto 1927, n. 1730, relativi alla istituzione di una Scuola sto

rica nazionale, annessa all'Istituto storico italiano su men-

zionato;
Veduto il R. decreto legge 16 luglio 1925, n. 1343, conte-

nente disposizioni per l'Istituto storico italiano e la Scuola
storica nazionale;
Veduti i Regi decreti 17 maggio 1906, n. 212, 22 novem-

bre 1906, n. 730, 11 giugno 1908, n. 200, 27 dicembre 1908,
n. 703, e 9 ottobre 1919, n. 1985, nonchè il II. decreto legge
23 ottobre 1924, n. 1821, riguardanti tutti l'istituzione, la
composizione e le finalità del Comitato nazionale per la storia

del liisorgimento;
Veduto il It. decreto-legge 0 noveinbre 1925, n. 2157, re-

lativo all'istituzione in lioma della Senola di storia mo

derna e contemporanea presso il Comitato nazionale sud

detto;
Veduto il H. decreto 20 luglio 1933, n. 1043, col quale

è stato approvato il nuovo statuto della Società nazionale

per la storia del Itisorgimento italiano:
Veduto il II. decreto-legge 1 settembre 19:::1. n. 1:::::1, che

lin dettato provvedimenti per le Ace:nlemie, gli Istituti e le
Associazioni di scienze, lettere ed arti;

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adottare

norme per il coordinamento dei suddetti Istituti di studi sto-

rici, al fine di adeguare le loro attività alle esigenze poli-
tiche e culturali del Itegime;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per la
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto storico italiano, istituito col R. decreto 25 no-

sembre 1883, n. 1775, (serie 36), assume il titolo di « li. Isti-

tuto storico italiano per il medio eso ».

Esso ha il compito di provvedere alla pubblicazione delle
fonti per la storia italiana dal 500 al 1300.

Art. 2.

F: istituito in Roma il « R. Istituto storico italiano per
l'età moderna e contemporanea » con lo scopo di provvedere
alla raccolta ed alla pubblicazione delle fonti relative al-

l'età moderna e contemporanea, dal 1500 alla Grande Guerra

Vittoriosa.

Art. 3.

La Senola storica nazionale, di cui al R. decreto 31 di.

cembre 1923, u 3011, assume la denominazione di « Scuola

nazionale di studi medioevali » ed ò posta.alla dipendenza
del H. Istituto storico italiano per il medio evo.
La Scuola di storia moderna e contemporanea, istituita

in Roma con It. decreto-legge 9 novembre 1925, n. 215'i, pres-
so il Comitato nazionale per la storia del Risorgimento, è
posta alla dipendenza del H. Istituto storico italiano per
l'età moderna e contemporanea. L'Istituto soprintenderà at
tunzionamento della biblioteca del Risorgimento, retta da

un conservatore nominato mediante concorso per titoli e<1

esame tra dipendenti statali laureati che rivestano almeno il
grado 8" del gruppo A, ed in caso dí esito negativo me-

diante concorso tra estranei in possesso dei requisiti. pre-
scritti.
La denominazione del posto di « Conservatore della biblio-

teca, del museo e dell'archivio del risorgimento in Roma »,

prevista dal ruolo organico del personale di gruppo A delle

biblioteche governative, di cui alla tabella F annessa al

It. decreto 2 giugno 1932, n. 600, è sostituita con quella di
« Conservatore della biblioteca del Risorgimento ».

Art. 4.

Il Comitato nazionale per la storia del Risorgimento itas

linno, istituito con R. decreto 17 maggio 1906, n. 212, è sopa
pre.sso. Le sue attribuzioni relative alla formazione e sor-

veglianza dei musei del Itisorgimento, noncliè alla illustra-

zione della storia del Itisorgimento, sono deferite alla So-

cietù nazionale per la storia del Hisorgimento italiano, con<
formeinente ai fini che la Società stessa persegne.
La Societù curerà la conservazione ed il coordinamento

dei musei suddetti sì che rispondano a precise finalità pa-
triottiche e culturali e divengano strumenti per le ricerche

storiebe.
Alla dipendenza della Società stessa sarà posto inoltre

il 3Inseo del Risorgimento, attualmente esistente presso il

Comitato nazionale per la storia del Risorgimento. Esso

assumerù il nome di « 3Inseo centrale del Risorgimento » e

funzionerù coine organo della Sovietù.

Sara sentito il parere della Purietà nazionale suddetta

nei casi di creazione di nuovi musei del Itisorgimento.
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Art. 5.

Il R. Istituto storico italiano per il medio eso, ed il

RL Istituto storico italiano per l'età moderna e contempo-
ranea sono retti ciascuno da un Consiglio direttivo, compo-
sto per entrambi di un presidente e di quattro membri no-
nilitati con decreto Reale su proposta del Capo del Governo,
dí doncerto col Ministro per l'educazione nazionale.
Il presidente della Società nazionale per la storia del

Itisorgimento fa parte di diritto del Consiglio direttivo del
R. Istituto storico italiano per l'età moderna e contémpo-
ranea, quale uno dei cinque com;ponenti di essa.
Ad uno dei cinque membri suddetti è affidata la direzione

della Scuola di storia moderna e contemporanea.
Ad uno dei cinque componenti del Consiglio direttivo del

R. Istituto storico italiano per il medio eso è affidata la

direzione della Scuola nazionale di studi medioevali.

Art. 6.

.

E istituita in Roma una « Giunta centrale per gli studi
storici » con il compito di coordinare l'attività delle lieali

deputazioni e Società di storia patria.
La Giunta centrale è composta di un presidente e di

quattro membri nominati cou decreto lienle, su proposta
del Capo del Governo, di concerto col Ministro per la edu-

cazione nazionale.
Oltre i cinque membri suddetti fanno parte di diritto

della Giunta centrale i presidenti dei due Consigli diret-
tisi, del H. Istituto storico italiano per il medio eso e del

li. Istituto storico italiano per l'etù moderna e contempo-

ranea, ed il presidente della Società nazionale per la storia

del Risorgimeuto.
A et. 7.

Presso il it. Istituto storico per 1°età moderna e contem-

poranea hanno sede, pur mantenendo la rispettive indivi-

dualità, il Comitato nazionale per la pubblicazione degli
scritti di Giuseppe Mazzini, istituito con R. decreto 13 mar-

zu 1901, n. 121, e la Reale Commissione, nominata a norma

della legge 10 luglio 1930, n. 1001, per curare l'edizione na-

zionale delle memorie autobiografiche, degli scritti e dei

carteggi di Giuseppe Garibaldi.

Art. 8.

La Società nazionale per la storia del Hisorgiinento ita-

linno avrà sede nei locali dei monumento a Vittorio Ema-

nuele II in Roma.

Fino a che, tuttavia, non saranno compiuti i lavori di
completamento dei locali stessi, la Boeietà rimarrà nei lo-

cali che occupa attualniente nel Palazzo del Museo di Roma

e la cura del Museo centrale del Hisorgimento resterà afti-

data al R. Istituto storico italiano per l'età moderna e con-

temporanea.
Art. 9.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto.

Art. 10.

Entro il 1935, su proposta della Giunta centrale per gli
studi storici, il Ministro per l'educazione nazionale prov-

vederà al riordinamento di tutte le istituzioni storiche del

Regno creando eventualmente o sopprimendo Reali depu-
tazioni e. Società di storia patria.

Art. 11.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. I 31inistri proponenti sono autorizzati
alla presentazione del relativo diseguo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e dii farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 luglio 1934-XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNo - ERCOLE.

Visto. il Guardasigilli: DE FlüNCISCl.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 liiglio 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 349, 10glio 153. - MANCINI.

REGIO DECRETO 14 giugno 1934, n. 1227.
Diclaiarazione formale dei fini della Confraternita dell'Imma·

colata Signora del Ilifugio dei miseri peccatori pentiti, in Pa-
lermo.

N. 1227. R. decreto 14 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Caipo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichiara-
zioue formale dei fini della Confraternita dell'Immacolata

Signora del Rifugio dei miseri peccatori pentiti, in Pa-

lermo.

Visto, il GuaTdaSig1/li: DE FRANCf?Cl.

Redistrato alla Corte dei conti, addl 21 luglio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 21 giugno 1934, n. 1228.

Dichiarazione formale dei fini di 26 Confraternite della pro•
vincia di Torino.

N. 1228. R. decreto 21 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Torino:

1. Holangero - Confraternita di Santa Crocc;
2. Cambiano Confraternita dello Spirito Santo;
's. Candiolo - Confraternita dello Spirito Santo;
4. Carignano Confrateruita dello Spirito Santo;
5. Carmagnola - Confraternita di S. Rocco;
6. Caselle Torinese - Confraternita di Santa Croce;
7. Castagnole Piemonte - Confraternita di S. Bei·nar-

dino;
8. Cliieri - Confraternita di S. Guglielmo;
9. Claieri - Confraternita del SS. Nome di Gesù e

Maria :

10. Druent - Confraternita di Santa Croce;
11. Favra Oglianico - Confraternita di Santa Croce;
12. Front Canavese - Confraternita di S. Marta;
13. Giaveno - Confraternita del SS. Nome di Gesù;
14. None - Confraternita dello Spirite Santo e S. Rocco;
15. Pecetto Torinese - Confrateruita del SS. Notne .di

Gesù;
16. Pianezza - Confraternita del SR. Nome di Gesù;
1T. Pianezza - Confraternita di S. Rocco;
18. Poirino - Confraternita della SS. Annunziata;
19. Riva presso Chieri - Confraternita di Santa Croce;
20. Rivoli - Confraternita di Santa Croce;
21. Scalenghe - Confraternita di S. .Bernardino;
22. Settimo Torinese - Confi'aternita di Santa Croce;
3. Trana - Confraternita del SS. Nome di Gesù;
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24. Viù - Confraternita del SS. Nome di Gesù ;
25. Volpiano - Confraternita della Vergine Immacolata;
26. Pancalieri in Osasio - Confraternita dello Spirito

Santo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
11egistrato alla Corte dei cont¿, addì 24 lugHo 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1229.

Autorizzazione di spese straordinarie per l'aeronautica.

N. 1210. R. decreto-legge 5 luglio 1934, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, viene autorizzato il Mi-
nistero dell'aeronautica ad assumere impegni negli eser-
cizi finanziari 1934-35 e seguenti, per la complessiva som-

ma di L. 1.200.000.000 per spese straordinarie relative
alla rinnovazione del materiale neronautico e alla ricosti-
tuzione delle scorte.

Visto, il Gttardasigfili: DE FR.tNCISCl.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 31 luglio 1934 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1934.

Revoca del sig. Anguissola Giovanni da rappresentante di
agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Decreta :

Il sig. Norzi Gustavo è nominato rap,presentaute del si-

gnor Foà Roberto, agente di cambio presso la Borsa valori

di Torino.

Roma, addl 25 luglio 1934 - Anno XII

Il Ministro: Jesn'.

(7234)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 81

notifica che il 28 luglio 1934-XII e stato presentato alla Presidenza

della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione

in legge del R. decreto 30 maggio 1934, n. 1141, clie conecde facolth

ai Comuni di cmettere disposizioni regolamentari inteso a vietare

l'uso delle segnalazioni acustic11e degli autoveicoli in determinate

ore notturne.

(7269)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Visto il decreto 3Iinisteriale 6 novembre 1933, n. 3302,

col quale il sig. Anguissola Giovanni fu confermato rappre-
sentante del sig. Aldo Biella, agente di cambio presso la

Borsa valori di AIilano;
Visto l'atto 4 luglio 1934-XII per notaio Fabrello di 31i-

lano col quale il sig. Anguissola Giovanni lia rinunziato con
effetto dallo stesso giorno al mandato come sopra conferi-

togli;
Vista la lettera 14 luglio 1934-XII, n. 34003, del Consiglio

provinciale dell'economia corporativa di 3tilano;

Decreta :

Con effetto dal 4 luglio 1931-XII è revocata la nomina del
sig. Anguissola Giovanni a rappresentante del sig. Aldo
Biella, agente di cambio presso la Borsa valori di 11ilano.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di irrigazione « Roggia 3Iolinara »

con sede in Cureggle (Novara).

Con R. decreto 14 maggio 1934-Xlf, registrato dalla Corte dei conti
il 10 luglio succes6ivo, al registro 15, foglio 208, sulla proposta del

Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi

lel R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di irrigazione
« Roggia lilolinara a con sede nel comune di Cureggio (Novara).
Tale Consorzio di cui fanno parte 111 ditte, con un comprensorio

di ettari 45.47.79 A stato costituito, in seguito a domanda della mag-

Aioranza dei proprietari, nell'assemblea degli interessati, tenutasi
a norma di legge, in Cureggio.

(7249)

Roma, addì 25 Inglio 1934 - Anno XII
·¯

n Ministro: avso. MINISTERO DELLE FINANZE

(7232)
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

DECRETO IIINISTERIALE 25 luglio 1934.

Nomina del sig. Norzi Gustavo a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa valori di Tormo.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Foà Roberto, agente
di cambio presso la Borsa valori di Torino, chiede la nomina
a suo rappresent:tute alle grida del sig. Norzi Gustavo di
Todros;
Visto il relativo atto di procura 8 gennaio 1934-XII per

notaro Belcredi di Torino;
Visti gli altri documenti prodotti nonche i pareri favore-

voli del Consiglio provinciale dell'economia corporativa, del-
la Deputazione di borsa e del Comitato direttivo degli agen-
ti di enmbio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge T marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375)

Diinda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(ga pubblicazione). Elenco n. 1.

Si notifica che e stato denunz:ato lo smarrimento della sottoindf-

cata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordmaic portato dalla ricevuta: 471 - Data: 9 dicembre

1926 - Ut11eio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Ales-

sandria - Intestazione: Cavelli Ottavio-Pietro fu Pietro - Titoli del

Debito pubblico: nominativi 1 - ilendita: L 25, consolidato 5 %,
con decorrenza 1• gennaio 1923.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbrato 1911, n. 298,
si dit11da chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
testituzione della relativa ricevola. la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Iloma, addi li lagHo 1931 - Anno XII

Il direttore generale: CLUNO t.

(7115)
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MINISTERO DELLE FINANZE
01HEZIONE GENEHALE DEL DEBilO PUBBLICO

(2e punnlicazione)• Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 40

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla coolonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO deha INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ftETTIFICA

d'Iscrlzione rendita annua

4 5

Cons. 5 o 312858 50 - Alia Giuseppe fu Vincenzo, dom, a Randazzo Alia Giuseppe fu Vincenzo; minore sotto la
(Catania). p. p. della madre Papero Maria, ved. di

Alta Vincenzo, dom. a Randazzo (Catania).
a 193274 500 -- Garelli Lia fu Cleto-Giovanni, nubile, dom. Garelli Lia fu Cleto-Giovanni, minorg solle

a S. Reino (Porto Maurizio). la p. p. della madre Marchesi Isabella ved,
di Garellí Cleto-Giovannt, dom. come con-
tro.

» ©5377 1750 - Severini Antonetta di Luigi, moglie di Ta- Severino Antonetta di Luigi, moglie ecc. co-
basso Francesco, dom. a Pescolamazza me contro.
(Benevento) Vincolata.

3,50 00018 106 - Borelli Giulio-Cesare di Pompeo, minore Borelli Giulio-Cesare di Bernardo-Pompea
sotto la p. p del padre, dom. a Torino; minore ecc. Come contro, con usufrutto vi-
con usufrutto vitalizio a Borelli Pompeo talizio a Borelli Bernardo-Pompeo fu Giu-
fu Giuseppe, dom. a Torino. seppe, dom. a Torino.

a 382717 35 - Reinarone Lucia fu Giuseppe, moglie di San- Reinarone Afatta-Lucia fu Giuseppe, moglie
dretto Giovanni Battista, dom. a Sparone ecc. come contro.
(Torino).

» 537488 175 - Marazzo Irene fu Francesco, ved. di Cesare Marrazzo Irene fu Francesco, ved. ecc. co-
Mayer fu Pasquale, dom. a Napoli. me contro.

» 426221 140 - Sandretto Severmo di Antonio, dom. a Pont Sandretto Spirito-Seratino di Antonio, dom.
Canavese (Torino). come contro.

Cons. 50 97003 225 - Andertoni Adriana fu Virginio, minore sot- Anderloni Adriano fu Virginio minore ecc.

Littorio 97001 75 - to la p p. della madre Beduschi Erminia come contro e con usuf. yitalizio come

di Langewicz, dom. a Milano. La seconda contro.
rendita è vincolata di usufrutto a favore
della predetta Beneduschi Erminia.

Cons. ô ©£ 40607 285 - Garino Alberto fu Giuseppe, dom. a Torino. Garino Carlo-Alberto fu Giuseppe, dom. a
Torino.

s 178932 300 - Gritti Itast-Italia fu Gabriele, moglie di Intestata come contro; con usufrutto vitali.
Gritti Giuseppe fu Baldassare, dom. a Sa- zio a Giacummo o Chacon Giovanna dètta
ronno (Milano): con usufrutto vitalizio a Anita fu Teresa, moglie di Maciotta Car-
Giacummo o Chacon Giovanna detta Anita io, dom. a Milano,
fu Teresa, moglie di Maciotta Paolo, dom.
a Milano.

s 178933 300 - Gritti Marta ed Enrica di Giuseppe, minori Intestata come contro, con usufrutto vitaL

sotto la p. p. del padre e figli nascituri come la precedente.
dal matrimonio di esso Gritti Giuseppe fu
Baldassare e Gritti Itasi-Italia fu Gabriele,
dom. a Saronno (Milano); con usuf. Vital.
come la precedente

Cons. 5 o 17752 60 - D'Ambroslo Alberto
'li Natale, domici.

D'Ambrosio Alberto
di Natale, minorisor-

Littorio 77753 60 - D'Ambrosio Vincenzo
liati a Civitavec¯ D'Ambrosio Vincenzo

to la p. p. del padre,
chia (Roma) dom. come contro

3, 50 161397 35 - Ruschetti Giovanni fu Giovanni, dom. ad In- Ruschetta Giovanni-Battista fu Giovanni, do-
tra (Novara); con usufrutto vitalizio a Bo- miciliato ad Intra (Novara); con usu-

nati Cectita fu Giovanni ved. Ruschetti, frutto vitallzio a Bonati Francesca-Cect-
lia fu Giovanni ved. Ruschetta.

s 174531 80, 50 Ruschetti Glovanni fu Giovanni, dom. a Mi- Ruschetta Giovanni-Battista fu Giovanni, do-
lano; con usufrutto vitalizio a Bonati Ce. miciliato a Milano; con usufrutto vitali-
cilia fu Giovanni, yed. di Carlo Ruschetti. zio a Bonati Francesca-Cecilia fu Giovan-

gi, led. di Carlo Ruschella.
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NUniEIlO AMMONTAllE
DEBITO della INTESTAZ10NE DA RETTIFICAftB TENOllE DELLA HETTIFICA

d'Iscriz10ne rendita annua

Cons. 5 % 31657
Lit torio

Cons. 5 % 35944

Cons. 5 % 298848
a 298847
a 298846
s' 298844

a 208&i9

m 376441

3, 30% 300696

Buono Tes. 1991
novennale
72 serie

a 1873

300 - Tabita Giacomo di Paolo, minore sotto la Tabita Giovanni-Glacomo di Paolo, minofe
p. p. del padre, dom. a Sommatino (Calta- ecc. come contro.
nissetta).

1õ0 - Simonetti Filippo-Giuseppe di Francesco- Simonetti Filippo-Giuseppe di Vincenzo-
l'incenzo, dom a Casale Monferrato (Ales- Francesco, dom. come contro.
sandria)

20 - Amerio Amabile di Ermenegildo, mi-
20 - Amerio Ermenegilda nori sotto la p. p.
20 - Amerio Maria del padre, domici-
20 - Amerio Silvia liati a S. Marzano

Oliveto (Alessandria) con usufrutto vita-
lizio a Rabbino Cristina fu Giacomo ved.
di Amerio Francesco, dom a S. Marzano
Oliveto (Alessandria).

Intestate come contro e con usufrutto vita-

lizio a Rabbino Cristina tu Cesare, ved. ecc.

come contro.

20 - Amerlo Carottna di colombo, minore e con
usufrutto vitalizio come la precedente.

43 - Bruno Giuseppina di Giovannt-Giacomo, mi. Bruno Giuseppina di Giacomo-Alessandro,
nore sotto la p. p. del padre, dom. a Cas. minore ecc. come contro.

sine (Alessandria),

175 - Puhto Concetta di Luigt, moglie di Volpe Polito Concetta di Luigl, moglie ecc. come

Francesco, dom. a Napoli, vincolata. contro, vincolata

Cap.5.000 - Robba Adriana fu Luigi, minore sotto la p. p. Robba Andrea-Adriano fu Luigi, minore ecc.

della madre Santamarla Enrictietta fu come contro.

Giambattista, ved. Robba.

Cap. 3.500 - Sturino Giuseppe di Giovannt, dom. a Nimis Sturma Giuseppe di Giovanni, dom. come

(Udine), contro.

Cons. 5 % 489269 490 - Nardi Domenico fu Francesco, dom. a Ghedi Nardi Domenico fu Francesco, minore sotto

(Brescia). la tutela di Nardi Giovanni fu Giacomo,
dom come contro.

3,50% 531570 115,50 Preve Francesca di Giuseppe, ved. di Prato Preve Anna-Giovanna-Francesca fu Giuseppe,
I orenzo-Glovanni, dom. a S. Albano Stura ved. ecc. come contro, vincolata.

(Como), vmcolata.

Cons. 5% 47110 103 - Gatta Rosa tu Matten, minore sotto la p. p. Gatta Maria-Rosa fu Matteo, minore ecc. co-

Littorio della madre ciociola Pasqua di Libero, me contro.
ved. Gatta, dom a Foggia.

Cons. 5 % 60622 103 - Perasso i Pietro <ti ineiro, dom. a New York. Peressoni Pletro di Pietro, dom. a New York.

3,50% 199863 168 - Delbene Agostino di G1ovannt, minore sottä Delbene Nicola-innocenzo detto Agostino di

la p. p de! padrr. dom a Genova e Del- Giovanni, minore sotto la p. p. del padre,
bene Antonletta in Agostino, nuhile, assen. <tom. a Genova e Delbene Antonietta fu

te, già dom. n Genova, eredi indivisi della Gio-Apottino detto Agostino, nubile, assen-
fu 31aria Carrarini, te, già dom a Genova, eredi indivisi della

in Maria o Anna Alaria Carrarini o Curra-

TillO

a 781641 227,50 B<succo Antonfetta in Giuseppe, minore sot- Besucco Marta-Antonfetta fu Giuseppe, mi-
to la p. p. della madre RIanch! Catterina nore ecc. come contro, vincolata di usu.
to Sebastiano ved di Besucco Giuseppe, frutto.
dom. in Argentera (Coneo), vincolata di
usufrutto

Cons. 55 23tì288 203 - Ribero Mario fu 31ano, dom. a Torino. Rlbero Atario fu Mario minore sotto la tutela

legale della madre Chiardolo Rosa fu An-

gelo, ved. di Mancardi Giuseppe, dom. a

Torino.

a 192015 725 - Greppl Gino fu Pietro, minore sotto la p. p. Greppi Giovannt detto Gino fu Pietro, mi-

• 242741 60 - della madre Morardet Lucia fu Pietro, Ved. nore ecc. come contro. Le due ultime ren-

a 192017 183 - di Greppi Pietro, dom. In Angera (Como). dite sono vincolate di usufrutto.
• 50916 llõ - Le due ultitne tendite sono vincolate di

usutrutto.

Prest. Naz. 27185 105 - Intestata come la precedente, libera. Intestata come la precedente, libera.
5%

Cons. 5 /, 00458 3.4L3 - Ferraro Pferina fu Filippo moglie di Gallese Ferraro Ernesta-Francesca-Maria-Pierina fu

Giuseppe, dom. a Torine, vincolata. Filippo, moglie di Gallesi o Gallese Giusep-
pe, dom. a forino, vincolata.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della . INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

50 % 189156

Cons. ð % 94293

a 444728
a 444729

3, 50 % 807789

a 187274

a - 508293
a 508294

a 508296

a 508298

1.214,50 Afurtola afaria di Giovanni, moglie di Gia- Mortola Benedellaalaria di Giovanni, moglie
Votto Innocente Ni¢olò, dom. a Genova, di Giavotto Innocente-Giovanni, dom. a Ge-
Vincolata. nova Vincolata.

1.500 - Vautelli Filippo fu Giacomo, dom. a Mon- Intestata come contro, ipotecata a favore del•
tenda Po (Torino) ipotecata a favore della la signora Mijno Marta-Ernesta-Clementina•
signora Mijno Clementina, ecc. Felleita ecc. come contro.

1.380 -- Leone Matilde ; di Giuseppe minori sotto Intestate come contro; con usuf. Vital. a La-
1.380 - Leone Rosetta ( la p. p. del padre, dom. a nera Marta-Carmela fu Domenico, nubile,

Castellana (Bari), con usuf. Vital. a Lanera dom. come contro.
Cartnela fu Domenico, uubile, dom. a Ca-
stellana.

21 -. Mantovani Gino di Luigt minore sotto la p. Mantovant Gino di Ausonio, minore ecc. co-

p del padre, dom. a Latisana (Udine). me contro.

1.067, 50 Ubertelli Petronfila di Giacomo moglie di Ubertalli Rosa-Elfsabetta-Petronilla di Giaco.
Pezzano Giuseppe, dom. a Borgosesia (No- mo, moglie di Sezzano Cario-Giuseppe, do-
vara), vincolata. miciliato come contro.

1.487, 50 Sezzano Maria tu Giuseppe, minore sotto la Sezzano María di Carlo-Giuseppe, minore
297, 50 p. p della madre Ubertalli Petronilla fu sotto la p. p. della madre Ubertalli Rosa-

Giacomo, ved. Sezzano, dom. a Torino. La Elisabetta-Petronilla ecc. Come contro. La
seconda rendita é con usufrutto vitalizio a seconda rendita è con usut. Vital. a Ubež-
Ubertalli Petronilla fu Giacomo ved. di Sez- talli Rosa-Elisabella.
zano Giuseppe, dom. a Torino.

147 - Fasso Franco di Giovanni, minore sotto la Intestata come contro: con usufrutto vital.

p. p. del padre, dom. a Torino, con usu- come la precedente.
frutto vitalizio come la precedente.

147 - Fassò Laura ecc. come la precedente e con Intestata come contro e con usufrutto vital.
usuf. Vital. come la precedente. come la precedente.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi mteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 giugno 1934 - Anno XII Il direttore generale: Cm

(7049)

MINISTERO DELLE FINANZE Torino - Intestaztone: Rouge Giuseppe - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Rendita: L 1025, consolidato 5%, con decor-

DillEZIONE GENERALE DEt DEBITO PUBBLICO. feßZ8 i gennaio 1934

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3a pubblica:20ne). Elenco n. 194

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
raziont

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 - Data: 4 ottobre

1930 - Ulilcio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Livorno - Intestazione: Romagnoli Giovanni fu Emanuele per conto
del comune di Piombino - Titoli del Debito pubblico: al porta·
tore 1 - Rendita: L. 7, consolidato 3,50 %, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato da.lla ricevuta: 1874 - Data: 10 marzo

1931 - Ullicio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 3774 - Data: 13 maggio
1931 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Napoli - Intestazione: Orlani Giovanni fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 2 - Rendita: L 150. consolidato 5 %,
con decorrenza 1• Rennaio 1931

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza cito
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Roma, 23 giugna 1934 - Anno XII

fl direttore generale: CIAanocca

(6929)
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M'INISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - DIV, I l'ORTAEUGLIO

N. 161.
N. 165.

Media del cambi e delle rendite biedia del camba e delle rendite

del 3 uglio 1931 - Anno XIl del 31 luglio 1934 - Anno XII

Stati Uniti Anierica (Dollaro) . . . . . . . . . 11.69 Stati Uniti America (Dollaro) . . . .. , , , . .
11.69

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . .
58.914 Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . , , , , õ8.913

Francia (Franco) . . . .
.' . . . . . . . . .

77.05 Francia (Franco) . , . o . . . . . . . . . .
77.05

Svizzera (Franco) . . a . . . . . . . . . . . 380.97 Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . .

380.97

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .
- Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .
- Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .

--

Id (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 2.95 Id. (Peso cartai . . . . . . . . . . . .
2.95

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . «
- Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . .

-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.74 Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . .

2.74

Brasile(Milreis)...............
- Brasile(.ifilreis)...............

-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . , . a . . . . . - Bulgaria (Leva) . . . , , . , . . . . . .
-

Canadá (Dollaro) . , , , , . . . . . . . .
11.84 Canadá (Dollaro) .

. . . . . . . . . . . .
ILS5

Cecoslovacchia (Cororia) , . . . . . .
. . . . 48.75 Cecoslovacchia Corona) . . . . . . . . . . .

48.75

Cile(Peso) .............4. - Cile(Peso) .
...............

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . 2.635 Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . .

2.6‡

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . • • • • •
- Egitto (Lira egiziana) . , , . . . . . . . . .

--

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . .
4.58 Germania (Heichsmark) . . . . . . . . . . . .

4.58

Grecia (Dracma) . . . . a . . . . . . . a - Grecia (Draema) . . . , , . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .
- Jugoslavia (Dinaro) , , , , . . . . . . . . .

-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 2.97 Norvegia (Corona; . . . . . . . . . . . . .
.

2.975

Olanda (Fiorino) 4 . . . .. , e . . . . . . , , 7.92 Olanda (Fiorino) . . . . . , , , , . . .
. . .

7.92

Polonia (Zloty) . . . , , . . .
. , , , . . . 220 - Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . .

220 -

Rumenia(Leu) .........,..... - Humenia(Leu) ..............
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . 159.00 Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . .
159.50

Svezia (Corona) . . . . . . . , . . . . . . . 3.045 Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3.045

Turchin (Lira turca) . . . . . .
. . . . . . . - Turchin (Lira turea)

.
. . . . . . . . . . . .

-

Ungtieria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . . - Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . .
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
- U. 8 S. S. (Cervonetz) . . . . , . . . . . .

-

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . .
- Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . .

Rendite 3,50% (1906) . . . . . , , , . . . . 86.60 Rendite 3,50% (1906) . . . . . , , , , , , , , 86.225

Id. 3,50 % (1902) . , , . . . . . , , . . . 84.50 1d. 3,50 % (1902) . . . . . . . , , , , . .
84.50

Id. 3%1erdo .............64.32õ Id. 3%1ordo .............64.325

Prestito Conversione 3,50 g . . . . . . . . . . .
87.225 Prestito Conversione 3,50 % , . . . . . . . . .

86.925

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . . 100.625 Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . . 100.60

Id id. id. 1940 . . . . . . . 106.55 Id Id. id 1940 , . . . . . .
106.60

Id. id. id. 1941
. . . . . . . . 107.075 Id. id. id. 1941

. , 4 , . . . . 107.0ž5

Id. id. id. 1943 . . . . . . . . 101.30 ld. id. id. 1943 . . . . . . . .
101.35

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 93.675 Obbligazioni Venezie 3,50 % . , . . . . . . . .
93.625

i

hiUGNOZZA GIUSEPPE. direuore SAND RAFFAELE, gerento.

Roma - Istittito Poligrafico dello Stato G. C.


